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Il Consiglio Federale del 6 
ottobre, tenutosi ad Ascoli, 
ha inaugurato la nuova sta-
gione sportiva, in una cor-
nice di festa e prestigiosi ri-
conoscimenti assegnati du-
rante la contestuale celebra-
zione del 38° Premio Marche 
FIB Award, concludendo an-
che un anno sportivo inten-
so di novità e di avvenimen-
ti, 120 anni di storia FIB in te-
sta. Il punto centrale della se-
duta consiliare ha riguardato 
la nuova configurazione or-
ganizzativa del territorio, in-
centrata maggiormente sui 
Comitati Regionali, cui desti-
nare più fondi, risorse e servi-
zi, accordare più prerogative 
e funzioni, riducendo netta-
mente il numero dei Comitati 
Provinciali ed incrementan-
do, di conseguenza, quello dei 
Delegati Provinciali, alla luce 
delle nuove prescrizioni del 
CONI che prevedono l’isti-
tuzione del Comitato Provin-
ciale soltanto laddove ritenu-
to necessario.
 Pertanto, il Consiglio Fede-

rale ha approvato le proposte 
formulate in merito dai Comi-
tati Regionali che andranno 
in vigore dal 1 gennaio 2019, 
dopo l’imminente approva-
zione degli emendamenti sta-
tutari approvati “ex iure” dal 
Commissario ad Acta desi-
gnato dal CONI. Il fittissimo 
periodo internazionale si con-
cluderà con il prossimo Open 
Europeo della Boccia para-
limpica, che avrà luogo ad Ol-
bia dal 21 al 28 ottobre p.v., 
che farà seguito ai tre Cam-
pionati Europei di Raffa (Son-
drio 17-21 settembre), Volo 
(Alassio 26-30 settembre) e 
Petanque (Savigliano 4-8 ot-
tobre) già svoltisi. 
 Infine la trentottesima edi-
zione del Premio M.B. Award 
ha dimostrato ancora una vol-
ta come la Federazione abbia 
contenuti di altissimo valo-
re sociale, culturale altroché 
agonistico, ed è fermamen-
te convinta di trasformare 
questo prestigioso premio 
nel massimo riconoscimen-
to internazionale delle bocce.

Si è tenuta una seduta consiliare sulla nuova
configurazione organizzativa del territorio
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Il presidente De Sanctis premia Vilnai, atleta paralimpico

Matteo Mana oro nell’individuale battendo lo sloveno Jure Kozjek

Raffa, volo e petanque: sette medaglie 
d’oro, due d’argento e una di bronzo
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Si è trattato di un autun-
no “caldo”, esaltante e ge-
neroso per l’italico bocci-
smo che è uscito dagli im-
pegni europei di raffa, volo 
e petanque, con sette me-
daglie d’oro, due d’argento 
ed una di bronzo. La parte 
del leone l’hanno fatta gli 
azzurri del volo, impegna-
ti sui campi del PalaRaviz-
za di Alassio nella ventune-
sima edizione di Euro Se-
niors. Tre titoli continentali 
più un argento e un bron-
zo: miglior bottino europeo 
dopo il tris d’oro, con argen-
to, colto sui terreni francesi 
di Saint Chamond nella do-
dicesima edizione del Due-
mila. Sulle tre medaglie pre-
ziose ci sono i sigilli di Mat-
teo Mana, Emanuele Bruz-
zone e i corridori Emanuele 
Ferrero e Mauro Roggero. 
Il primo è salito in cattedra 
nella prova individuale, elu-
dendo in finale, in tredici 
giocate, il tentativo dell’ex 
socio di club (la Borgone-
se), lo sloveno Jure Kozjek. 
Il secondo ha fatto quadra-
re il cerchio al termine di un 
combinato alla Hitchcock, 
vinto con l’ultima bocciata 
nel match conclusivo con-
tro l’altro sloveno, Dejan To-
nejc. Gli staffettisti hanno 
suonato musica rock, let-
teralmente ridimensionan-
do i galletti francesi Chirat 
e Marsens, in cinque mi-
nuti di una corsa fantastica 
che ha scaldato le mani e il 
cuore dei presenti. L’argen-
to è finito al collo di Daniele 
Grosso impegnato nel tiro 
di precisione,  e il bronzo, a 
quello di Roggero costretto 
a cedere il passo nella prova 
di tiro progressivo. Soltanto 

la coppia Grosso-Luca Me-
lignano non è riuscita a sa-
lire sul podio. 
 Tre ori storici quelli con-
quistati, per la prima vol-
ta nella stessa competizio-
ne, dalle donne della raf-
fa nell’Europeo celebrato 
a Sondrio. La favorita Sviz-
zera, da sempre una delle 
selezioni più ostiche per l’I-
talia, è arrivata pure stavolta 
a contendere i tre titoli alle 
azzurre. Ma non sapeva di 
dover affrontare una squa-
dra inedita, un cocktail  fre-
sco e al contempo ad alta 
gradazione tecnica, shake-
rato a dovere dal commissa-
rio tecnico Germana Can-
tarini. Sono state Chiara 
Morano, Flavia Morelli e 
Chiara Gasperini a trionfa-
re nella prova senior a squa-
dre, confezionando un cap-
potto a terne, e mettendo al 
tappeto l’elvetica Bottinelli 
con la solista Morano. An-
cora Morano a catturare i 
riflettori nella competizio-
ne individuale per la cate-
goria senior: Riso … ama-
ra per la Svizzera, sconfitta 
senza grosse difficoltà. La 
terza impresa è stata por-
tata a termine dalla giova-

ne Flavia Morelli, incoro-
nata regina dell’Under 23, al 
termine di una sfida a sen-
so unico contro l’atleta d’ol-
tr’Alpe, Bernaschina. 
 Altro capitolo da inserire  
nella storia della petanque, 
quello scritto dal fuoriclasse 
azzurro Diego Rizzi. Il ligu-
re tesserato per la San Gia-
como, nella seconda edi-
zione dell’Europeo indivi-
duale ospitato a Savigliano, 
ha strappato lo scettro dalle 
mani del campione in cari-
ca, il fancese Henri Lacroix, 
altra stella di caratura mon-
diale, pluri iridato, che sot-
trasse l’oro dell’individua-
le a Diego, lo scorso anno a 
Ghent. Stavolta la punta di 
diamante della nazionale 
azzurra, si è preso la rivinci-
ta facendo ricorso, non solo 
al prezioso bagaglio tecni-
co, ma ad un controllo psi-
cofisico eccezionale, utili a 
superare il transalpino pro-
prio a un passo dallo stri-
scione d’arrivo. Per Jessica 
Rattenni invece, la compe-
tizione rosa si è chiusa pri-
ma dei quarti di finale. La 
stessa Rattenni, in compa-
gnia di Valentina Petulic-
chio, Serena Sacco e Va-
nessa Romeo, ha regalato 
all’Italia della petanque una 
medaglia d’argento che vale 
oro, conquistata nella fran-
cese Palavas les Flots, in oc-
casione dell’Europeo fem-
minile a terne. Nulla da fare 
invece nell’ultimo degli im-
pegni continentali, quello 
riservato ai giovani under 
17, che ha visto gli azzur-
ri Davide Caporgno, Luca 
Borgna, Andrea Damiano, 
Danilo Rinaudo, uscire nei 
quarti di finale, sia nel tiro di 
precisione (Caporgno) che 
a terne. 

LA PARTE DEL LEONE 
L’HANNO FATTA GLI 
AZZURRI DEL VOLO, 

IMPEGNATI SUI CAMPI 
DEL PALARAVIZZA DI 
ALASSIO: I SIGILLI DI 

MANA, BRUZZONE E DI 
FERRERO E ROGGERO

E’ andata in archivio la pri-
ma giornata di gare del BI-
SFed 2018 Boccia Re-
gional Open di Olbia. Al 
PalAltoGusto sono anda-
te in scena le gare elimina-
torie dell’Individual riser-
vato alle categorie BC1, 
BC2, B3 e BC4. Non sono 
mancate le soddisfazioni 
per i colori azzurri, grazie 
alle vittorie ottenute da 
Carlotta Visconti (BC3) 
per 1-6 sul turco Ersoy 
Turp, e da Mirco Garava-
glia (BC3) sulla norvegese 
Elisabeth Whilelmsen (3-
4) e sullo svedese Seba-
stian Hogrell (3-2). Non 
hanno vinto, ma hanno 
comunque combattuto 
alla pari contro avversari 
più quotati per tutti i 4 end 
sia Diego Gilli (BC1), scon-
fitto dal forte portoghese 
Joao Pinto (5-6), che 
Claudia Targa (BC2) abile 
a tener testa ad Abilio Va-
lente, giunto a Olbia con il 
miglior ranking della cate-
goria, nonostante la scon-
fitta per 2-6. Il torneo an-
drà avanti nella giornata di 
mercoledì 24 ottobre con 
altre gare individuali per le 
categorie BC1, BC2, BC3 
e BC4, utili a stabilire le 
graduatorie nelle varie  
Pool.

LA PRIMA GIORNATA

GLI AZZURRI 
IN EVIDENZA 
A OLBIA

La Storia continua...


